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Comune di Modena




Consiglio Comunale
                                                        Gruppo Consigliare Forza Italia









Modena 28/9/15

                                                                 alla cortese attenzione del Presidente del Consiglio Comunale
                                                                      Francesca Maletti

                                                        e, p.c. del Sindaco di Modena

                                                                         Giancarlo Muzzarelli

· Interrogazione: i nominati nel Consiglio d’Indirizzo della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena hanno i requisiti richiesti o la loro nomina è nulla?

· “Chiara ed indiscussa fama” è un requisito per cui si deve scomodare Alessandro Manzoni o ha un senso e un giovane professionista di 28 anni rientra nei parametri?

· L’aver fatto firmare un documento predisposto dall’Amministrazione dove si dichiara di riconoscersi nelle volontà del Programma elettorale del Sindaco rende nulle le nomine?

· Cosa ne pensa l’Amministrazione Comunale e, soprattutto, il Prefetto?

                                                                   Ricordato

· che la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena nasce nel 1990 con la Legge “Amato-Carli” e successive modifiche dalla separazione delle attività bancarie dalle attività cosiddette “di beneficienza” allora commiste insieme nelle Casse di Risparmio; 

· che a Modena dalla separazione di queste attività nacque la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena dotata, già allora, di un rilevante patrimonio economico, patrimonio “dei modenesi”, tanto è vero che la stessa Legge Amato-Carli stabilì che gli Organi direttivi sarebbero state espressione, per tutte le Fondazioni, delle Realtà amministrative/Culturali/Religiose presenti nelle varie Provincie;

· che a Modena i 20 nominati nel Consiglio d’indirizzo a norma dell’art.8 dello Statuto sono espressione: 

4 del Comune di Modena;

2 della Provincia di Modena;

2 della Camera di Commercio;

3 dell’Università agli Studi;

2 del Centro Servizi Volontariato;

1 dell’Arcidiocesi di Modena-Nonantola;

1 per ogni Comune di Sassuolo, Castelfranco Emilia, Pavullo nel Frignano;

3 cooptati in un secondo momento;

premesso

che nei giorni scorsi si è addivenuti alla nomina dei 4 rappresentanti del Comune di Modena all’interno del Consiglio d’indirizzo

si sottolinea che
· all’art.7 si sancisce che: “La Fondazione garantisce la presenza nei propri organi di soggetti portatori di professionalità, competenza e autorevolezza nonché l’adozione di processi di nomina funzionali a salvaguardare l’indipendenza e la terzietà dell’Ente”;

· all’art.8 si sancisce che “I componenti nominati dall’Organo di indirizzo sono scelti fra personalità di chiara e indiscussa fama, nel rispetto del principio di trasparenza e con l’applicazione di un criterio selettivo idoneo a individuare soggetti dotati di esperienza e professionalità, particolarmente esperti nelle materie di cui all’art. 4, funzionali al raggiungimento delle finalità statutarie negli specifici settori di attività della Fondazione”;
· all’art.8.4 si sancisce che “ La designazione non comporta rappresentanza degli enti e degli organismi dai quali proviene la designazione stessa”.
Pertanto,

dato che gli estensori dello Statuto, a meno che non fossero degli “imbecilli”, a poche righe di distanza hanno ripetuto lo stesso concetto a proposito delle caratteristiche dei nominati nel Consiglio d’Indirizzo “professionalità, competenza ed autorevolezza” e “chiara ed indiscussa fama” e che non è necessario essere Accademici della Crusca per dare un significato allo scritto

s’interroga l’Amministrazione

· per sapere se un professionista di 28 anni, nominato a quel che si legge unicamente per la vicinanza ad un Partito politico, possieda i requisiti di “chiara ed indiscussa fama” necessari, pena la nullità, alla nomina;

· per sapere se l’aver fatto firmare, anche se su base volontaria, un documento predisposto dall’Amministrazione dove si chiede ai candidati di riconoscersi nel Programma elettorale e quindi nelle successive richieste del Sindaco incaricato della nomina non sia in netto contrasto con l’art.8.4 soprariportato e renda pertanto nulle le nomine;

· se non ritiene nulle e da riformulare le nomine non in possesso dei requisiti di “chiara ed indiscussa fama” e quelle dei nominati che abbiano firmato la dichiarazione di aderenza alle volontà del Sindaco e pertanto nulle in quanto in irredimibile contrasto con le volontà sia del Legislatore sia degli estensori dello Statuto

                                                                                             Andrea Galli

Si autorizza l’invio al Prefetto di Modena e
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